ISTRUZIONE  PER  L'USO

Villa

"Il cuore di Ognina"

Capo Ognina

Pensando di fare cosa gradita agli ospiti, qui di seguito vengono proposti alcuni consigli, di carattere turistico e pratico. In casa saranno presenti delle cartine della città e provincia di Siracusa e le istruzioni per la soluzione di eventuali problemi che dovessero sorgere, relativamente a situazioni anomale ed alla funzionalità dei vari apparati in dotazione alla casa.

01. Consigli generali.

Al mare di Sicilia, l'abbigliamento, la biancheria personale, la biancheria da toilette, e quella da camera, possono essere ridotte al minimo perché tutto asciuga nel giro di due o tre ore. Raccomandando invece, di non portare oggetti di valore od affettivi. Se possibile manco la fede, perché spesso si possono perdere, pure facendo il bagno. Vi assicuro che le vacanze risulteranno più serene e si eviterà di guastarle con piccoli smarrimenti od altro. La casa non è assicurata al furto. 

01.01

L'acqua del rubinetto non è potabile. Pertanto è consigliata solamente per la pulizia personale, del bucato, per lavare i piatti, per la cottura delle vivande e per l'innaffio dei fiori e dell'orto. Per tutto il resto, è consigliato l'uso di acqua in bottiglia naturale, anche la più economica, facilmente reperibile nei negozi. Per esempio: per la preparazione del caffè, di granite e per il lavaggio dei denti.

N.B. E' stato richiesto l'allacciamento alla rete di distribuzione dell'acqua comunale. Pertanto, in attesa di quest'evento è importate saper che l'acqua, da queste parti è un bene prezioso che viene rifornito con delle autobotti di privati e immagazzinato in una cisterna situata, presso lo sgabuzzino e sotto il portico a fianco della casa. La capacità è di circa 10 metri cubi. Va da sé che sia importante risparmiare l'acqua nel modo migliore. E' interessante, che ai miei ospiti non sia mai dispiaciuto questo problema. Anzi molti hanno confessato di aver imparato ad apprezzare meglio questo bene, che è e sarà sempre più prezioso, anche dopo il rientro nelle proprie case. Risparmiando a dovere, si dovrebbero consumare circa 40 litri al giorno a testa. In tutti i casi si dovrà solamente controllare ogni tanto il livello della cisterna e basterà telefonare al seguente numero  339 42 08 875 per ricevere in giornata una ricarica di circa 8 mc.

01.02 La fognatura è già allacciata da alcuni mesi alla rete comunale e quindi da quest'anno non dovrebbe rappresentare più un problema. Fino all'anno scorso invece, si era costretti a controllare di tanto in tanto il livello del pozzo nero, chiamare le costosissime botti ecologiche etc. 

01.03 L'energia elettrica  è distribuita in modo regolare ed ha il contatore di entrata e relativo interruttore termico, nello sgabuzzino nel retro della casa. Nel portico di fianco alla casa e nella parete della casa, c'è uno sportello ad altezza d'uomo, con tutti gli interruttori a leva per gestire i vari settori della casa nel modo seguente: Un interruttore generale sulla sinistra, per interrompe la corrente a tutta la casa ed è provvisto di un interruttore salvavita. Segue verso destra, l'interruttore dell'auto clave (il motore della pompa che aspira l'acqua dalla cisterna e la forza nelle condutture della casa). Seguono quello per il giardino, il piano terra, il primo piano e la mansarda. Altri due interruttori a volantino sono da lasciare sull'indicatore "rete".

01.04 I Faretti con sensore termico sono distribuiti attorno alla casa, sotto il portico, all'entrata del cancello e due sulla terrazza del primo piano. Essi hanno una doppia funzione, quella di illuminare automaticamente il percorso mano a mano che si passa e quella di deterrente per eventuali intrusori notturni.

01.05 L'orto  è situato dietro la casa e necessita di piccole cure come, togliere qualche volta l'erba e se c'è del basilico o del prezzemolo, bisognerebbe innaffiare almeno ogni due giorni. 

01.06 Nel giardino, ogni giorno di sera, bisognerebbe innaffiare le ortensie, i gerani, ed eventuali fiori che dimostrassero un poco di sete. Settimanalmente gli hibiscus, la lavanda, i gelsomini ed altri cespuglietti che mostrassero un poco di sofferenza.

01.07 Il gas è presente con una bombola per ogni piano di cottura, più una di scorta che deve rimanere all'aperto dietro casa. Nel caso di necessità c'è l'indirizzo su alcune bombole. Il negozio si trova in una traversa tra il mercato ortofrutticolo e la stazione degli autobus. Per questo fatto la sostituzione risulta comoda, poiché si può combinarla con gli acquisti più frequenti. Comunque non dovrebbe essere un problema, perché la bombola che si usa maggiormente, dura almeno un mese e mezzo.

01.08 Vicino a casa, a circa 60 metri dal retro della casa, c'è un ben fornito negozio di alimentari, dove si trovano anche i giornali. Lo consiglio tranquillamente perché sono abbastanza modesti nei prezzi e infinitamente comodi in tante occasioni.

01.09 I monumenti da visitare in Siracusa e provincia sono molti e penso che non abbiano bisogno di essere menzionati. Esistono moltissime guide che documentano esaurientemente quello che merita. Per coloro che non conoscono la Sicilia, il modo migliore e che consiglio calorosamente, per appassionarsi ed innamorarsi di questi luoghi e dei suoi abitanti, è quello di cominciare facendo visita al Museo Archeologico Paolo Orsi di Siracusa. Normalmente apre alle ore 9.00 e sarebbero sufficienti anche solo 4 o 5 ore per "studiare" tutta la storia di Sicilia. Questo, permetterà di acquisire un occhio più attento ed indagatore per tutti i monumenti e i luoghi interessanti che qui sono numerosi.

01.010 A Siracusa, un luogo poco visitato, quasi disertato dai turisti, ma che trovo estremamente interessante sotto tutti i punti di vista, è il Castello Eurialo. E' forse la passeggiata più romantica che si possa fare. Consiglio di raggiungere il castello verso le ore 17 quando l'aria è più gradevole. L'entrata è gratuita. Esso è arroccato in testa ad una lunga collina che divide il golfo di Augusta da quello di Siracusa. Il panorama incantevole è superbo. Il castello, è bene ricordare, è il monumento più antico al mondo, di strategia militare. Consiglio la visita, solo dopo aver "studiato" i particolari stratagemmi di difesa che ancora si possono ammirare con stupore, altrimenti la visita, rimarrebbe sterile di quella carica di entusiasmo che verrebbe impressa nel cuore. Alle ore 19, quando il portinaio chiude, nello scendere, potrebbe essere l'occasione per fermarsi presso un ex convento "La frateria", una pizzeria elegante, molto frequentata dai siracusani, con un grande parcheggio, con tutti i tavoli all'aperto e che si trova nella zona di Tremilia. Probabilmente si dovrà attendere un poco perché in Sicilia si preferisce mangiare più tardi, ma forse ne varrà la pena. 

01.011 Le passeggiate  ad Ognina, che consiglio, sono grosso modo tre. La normale "lungo mare" che va dall'inizio del porto, fino ad Asparano e che non occorre descrivere perché tutti la percorrono istintivamente, ma bisogna non dimenticare di ammirare l'arco che troneggia nel mezzo di un grande golfo, in prossimità di Asparano. Gli fa compagnia anche una grande grotta che però non si vede dall'alto. Attenzione ai Bambini perché la costa è proprio a strapiombo sul mare. Altre due passeggiate, molto interessanti, sono quelle che iniziano ai due estremi della passeggiata suddetta, dove finisce l'asfalto. In questi casi, consiglio calorosamente di portare uno zainetto con bottiglie d'acqua fresca, cappellino e magliette contro l'insolazione. A nord, dopo Asparano, c'è la circumpasseggiata attorno alla bellissima penisola di Arenella, pianeggiante e selvaggia, ricca di rocce e grossi antri naturali. A sud, alla fine del porto, si passa dall'altra parte del canale dove c'è un grandissimo campo coltivato oltre il quale si stende il lungo groppone di Capo Ognina. La passeggiata comincia bene perché si procede su un sentiero sterrato ed assolato per tutta la lunghezza del porticciolo finendo in una bellissima, quanto selvaggia baia piuttosto ampia sotto Capo Ognina. La baia ha un fascino particolare perché la spiaggia ghiaiosa e larga una dozzina di metri, è tutta circondata da una bianca scogliera friabile alta circa dieci metri. Alla fine inizia il sentiero che inerpicandosi una ventina di metri, si svolge poi lungo la fiancata di Capo Ognina fino ad arrivare sotto la torre di avvistamento. Naturalmente si sale ancora una trentina di metri, fin sulla torre, per gustare un incantevole panorama dal quale è difficile staccarsi. Dalla torre si può ridiscendere, per continuare la passeggiata dietro capo Ognina. Costeggiando, in un ambiente estremamente naturale e selvaggio, si incontrano sotto di noi un paio di grosse grotte marine e bellissimi golfetti. Proseguendo, si arriva ai resti di un villaggio neolitico in riva al mare, che purtroppo non è protetto, ma che ugualmente suscita tanto entusiasmo e curiosità da far dimenticare tutti i malanni anche perché permette un picnic eccezionale oltre a bagni stupendi per la presenza di una costa che sembra il bordo di una grande piscina naturale e dove il tuffo diventa irresistibile. Oltre questo, c'è una grande radura selvaggia di qualche chilometro e solo all'orizzonte si intravedono le prime case di "Fontane Bianche".

01.012 Una meta molto ambita, da raggiungere anche a nuoto e che consiglio vivamente, è la "passeggiata" o meglio l'esplorazione dell'isolotto di fronte a casa. L'eventuale attraversamento a nuoto o con pinne, è opportuno venga effettuato, per maggior sicurezza, con al seguito un qualche galleggiante, tipo un cuscinetto, un materassino etc. e possibilmente con maschere subacque. Infatti il fondale rappresenta un aspetto particolare perché dalla punta della penisola, procede, a destra con un andamento profondo un paio di metri, a sinistra invece precipita di una decina di metri, come un lungo gradino. A metà tragitto il fondale risale fino ad un centinaio di centimetri di profondità. Infatti si può emergere .."dalla cintola in su…". Per i meno esperti nel nuoto, è una comoda postazione per riposarsi. Attenzione, questo luogo è particolarmente pericoloso, qualora si intendesse fare uso di un natante con motore. Quindi va bene localizzato, onde meglio evitarlo. In tutti i casi la navigazione nel canale, compreso tra la penisola e l'isolotto, va effettuata, per maggior sicurezza, in prossimità della punta della penisola dove il fondale è più profondo e sempre a velocità moderatissima per la presenza di bagnanti.

01.013  Menzionate per ultime, ma non certo meno importanti, sono le passeggiate in città quasi esclusivamente sull'isola di Ortigia. E' l'isola dove sorgeva l'antica città di Siracusa e tutt'oggi è il centro più bello della città. Per me è la città più affascinante per vivere le sempre brevi vacanze estive. Al mattino presto, subito dopo il ponte nuovo a sinistra, nei pressi del grande parcheggio delle poste Centrali, si può godere di un grande e tipico mercato ortofrutticolo e del pesce, unico in tutto il mediterraneo. La sera, dopo le ore 17, si può passeggiare in lungo ed in largo, lungo la marina, il porto, la fonte Aretusa, Piazza del Duomo. Tutta, tutta, Ortigia è piena di questi gioielli, soprattutto godendo del tramonto, in attesa magari, di andare al ristorante quando ormai il sole sarà tramontato. Inutile ricordare che per finire la serata, qui i dolci ed i gelati sono buonissimi e costano poco. Per le passeggiate notturne, cioè dopo cena, consiglio di mangiare presto per arrivare al parcheggio della posta non dopo le ore 20.oo. Per la gioia delle signore, ricordo che tutti i mercoledì, dal mattino presto, a Siracusa nuova, in via Grotta Santa, c'è il più grande e interessante mercato di biancheria personale, domestica, da camera, da toilette, casalinghi etc. etc.  che io abbia visto, con prezzi veramente strabilianti per noi di fuori. N.B. recandosi a Siracusa, al mattino presto, bisogna evitare la coda di chi entra in città per lavoro. Perciò consiglio di partire attorno alle 7 o dopo le 9.

01.014 Le gite  che consiglio, sempre in zone relativamente vicine, sono normalmente caratterizzate da un interesse naturalistico e archeologico. Anche se poco note, forse sono più interessanti delle solite gite turistiche. Una, è quella di Pantalica, una zona a circa 50 km all'interno e che consiglio di organizzare con mangiare al sacco. Si raggiunge passando da Palazzolo Acreide, famosa per i dolci, ma anche per il più grazioso, dico io, teatro greco di Sicilia. Merita da solo, un picnic. E' arroccato in alto, quasi dimenticato dal tempo e dai turisti. Tra l'altro, il giorno 10 agosto, per S. Lorenzo patrono della cittadina, da mezzo giorno, si svolge la più grande festa tipicamente siciliana, che si possa ammirare e che finisce verso mezzanotte con almeno un'ora di fuochi di artificio che nessun forestiero possa immaginare. Si prosegue verso Ferla, uno dei più tipici paesi dell'interno siciliano, e da qui seguendo le indicazioni, si percorrono circa dodici chilometri in un parco nazionale tra pinete , valloni e canyon per giungere alla fine della strada dove si lascia la macchina. Con un sentiero che serpeggia in mezzo a numerosi loculi di tombe, si scende in 20 minuti fino al fiume Anapo, ombroso e fresco di un'acqua cristallina, gradevolissima, dove in una calda giornata d'estate è piacevolissimo fare il bagno. Rimando il lettore ai numerosi manuali turistici che meglio ne descrivono le origini e la storia dei suoi abitanti.

01.015  Un'altra gita, forse solo naturalistica, molto più impegnativa ma unica nel suo genere è l'esplorazione del canyon "Cava grande". Si raggiunge l'ingresso passando da Avola antica e dove se ben ricordo, si deve pagare qualche euro. Sconsiglio la gita con bambini piccoli. Consiglio la partenza al mattino presto; una tenuta ginnica; uno zainetto per il mangiare al sacco che dovrà essere custodito in un contenitore ermetico; costume da bagno per la presenza di numerosi laghetti incantevoli; lasciate a casa o in macchina tutti gli apparati elettronici, se non è possibile custodirli in un altro contenitore ermetico. L'entrata avviene dopo aver parcheggiato la macchina sulla sommità di un canyon e tramite una discesa ripida ma attrezzata e sicura, si scende di circa trecento metri, fino al fondo dove scorre il fiume Cassibile. Ora, il percorso più agevole prevede la discesa fino ai laghetti più famosi. Diversamente, si potrà decidere l'esplorazione, più pionieristica ed avventurosa, risalendo il fiume. Passando a destra e a sinistra del corso d'acqua e spesso anche al guado con lo zaino sulla testa, e per tutti i chilometri che vi pare, si scoprono luoghi di un fascino ed un ambiente unico che ti avvolge in un'avventura meravigliosa. La risalita alla macchina sarà un poco impegnativa. Consiglio questa gita con una grande compagnia, magari aggregandosi a gruppi di siciliani, che sono tutti, dico tutti delle persone squisite, molto gentili e disponibili all'amicizia come pochi, perché sarà forte il desiderio di dividere l'abbondanza di emozioni che suscita. 

02.01 Non potevano mancare alcuni consigli anche in merito a specialità siciliane. Penso di fare cosa gradita, oltre che doverosa, descrivere le ricette delle granite siciliane più classiche che mi sono state svelate da alcune siciliane veraci. Esse non dovranno mai mancare e non mancano mai quando gestisco io la casa.

02.02 La granita al Limone: spremere un bicchiere colmo di succo di limoni e versarlo in una marmitta di plastica, del tipo per congelatore; con un bicchiere gemello al primo, aggiungere due bicchieri colmi di zucchero e successivamente 4 bicchieri di acqua naturale da bottiglia. Mescolare il tutto molto bene, chiudere con il suo coperchio di plastica e mettere la marmitta nel congelatore. E' molto importante che dopo le prime tre ore si cominci a rimescolare ogni oretta, evitando così che si formi un blocco di ghiaccio, fino a che la granita risulti soffice come la neve. N.B. normalmente e quando ci fosse una bella compagnia, la porzione giusta che consiglio è quella doppia della formula suddetta. 

02.03 La granita di mandorle: comperare i panetti di pasta di mandorle da mezzo chilo, tagliarlo a cubetti e un poco alla volta, assieme ad un bicchiere di acqua, ridurli in poltiglia con il frullatore. Mano a mano, versare il tutto sempre in una marmitta di plastica per congelatore. Aggiungere due litri di acqua da bottiglia, uno o due cucchiai di zucchero a seconda dei gusti. E' facoltativo, un cucchiaino di polvere di cannella che troverete in casa. Mescolare il tutto molto bene, chiudere con il suo coperchio di plastica e mettere la marmitta nel congelatore. E' molto importante che dopo le prime tre ore si cominci a rimescolare ogni oretta, evitando così che si formi un blocco di ghiaccio, fino a che la granita risulti soffice come la neve. N.B. I siracusani amano mangiare la granita di mandorle anche al mattino, a colazione con una Brioche fresca. Personalmente, la gusto moltissimo e vi assicuro che dopo qualche giorno, diventerà irresistibile perché trovo che abbia l'effetto di svegliarti e corroborarti come il caffè. Provare per credere.

02.04 Non dimenticatevi di gustare. presso la gelateria "Bianca", cosi detta "ai villini", in piazza Marconi a Siracusa, sulla strada che porta al mercato di Ortigia, le granite suddette e la famosa "brioche con gelato", da gustare specialmente al mattino presto. In alternativa, senza spostarsi molto, ricordate che a tre km sulla strada per Fontane Bianche, c'è un ottima gelateria "Il Cubano". Una pasticceria, dove normalmente mi rifornisco di biscottini alle mandorle, è quella del sig. Rizzo in via Pollibio. Consiglio vivamente quelli al pistacchio, ed alle scaglie di mandorla con cui faccio sempre bella figura con ospiti ed amici. Richiedete la confezione nelle loro tipiche scatolette di cartone con meravigliose fotografie di località siciliane. I proprietari sono molto gentili, l'assaggio è come dappertutto cordialmente gratuito, per cui non farete fatica a lasciarvi trascinare nel girone dei golosi. Io ritengo di essere un affezionato cliente, perciò se anche vi presentaste come amici "del bresciano" potreste avere un trattamento particolare. La bottega del vino, dove rigorosamente mi rifornisco, è la più simpatica, antichissima, dove il tempo si è fermato. E' quella del sig. Sebastiano Russo, in via A. Rizzo, una traversa di Corso Umberto I. Il vino qui si compera sfuso, per cui ci si deve procurare delle bottiglie vuote. Normalmente io uso quelle delle acque minerali, perché non è vero che poi prendono un cattivo sapore, è vero il contrario, è la plastica che prende un buon sapore di vino. In tutti i casi, io tolgo l'etichetta e con un pennerello indelebile scrivo il vino che contiene. Questo mi permette di riutilizzarla successivamente e cosi viene scavalcato qualsiasi problema. Qui il vino è a buon mercato, e per i nostri gusti del nord, il vino da tavola migliore è quello bianco, quello più leggero. In casa non deve mancare lo Zibibbo, un vino siciliano dolcissimo e profumatissimo. Un vino che io offro, per accompagnare i biscottini suddetti, sempre ghiacciatissimo, perché lo tengo nel congelatore. E' liquoroso, con un retrogusto di cognac, insostituibile ed immancabile in un mezzo bicchiere, soprattutto la sera allungati nello sdraio, sulla terrazza alta, coinvolti in filosofici discorsi e guardando le stelle. Ci sono numerosi supermercati. Comodo all'entrata in Siracusa c'è  lo SMA. Per gli appassionati di hobbistica, ferramenta, bricolages, a 30 metri dallo SMA c'è il grande magazzino di "Romano mercato". Per la stampa di fotografie, in genere vado da "Vasta" un laboratorio subito dopo il ponte di Corso Umberto I che collega l'isola di Ortigia con la terra ferma. Questi hanno la bella abitudine di regalare un rotolo fotografico ad ogni stampa. E' comodo servirsi da questo fotografo perché si può parcheggiare, gratuitamente, di fronte, nei piazzali attorno alle poste centrali, oppure a quelli custoditi del porto.




02.05 Un personaggio che dovete conoscere e che da anni è il nostro fornitore affezionato della più buona mozzarella, sia di bufala che di latte vaccino, è Andrea. Un ambulante che si trova tutte le mattine dei giorni feriali nei pressi del grande mercato ortofrutticolo e del pesce di Ortigia, più precisamente in fondo alla via Trieste, dove inizia il grande parcheggio che è situato dietro il palazzo delle poste centrali. Non lo troverete il mercoledì perché va nella zona della fiera che abbiamo riferito al punto 01.12 di via Grotta Santa. Per quanto sia un grande zuzzurellone, è molto amichevole, offre sempre una quantità abbondante di assaggi gustosi al punto che qualche volta si potrebbe evitare il pranzo. Numerose sono le sue specialità di cui garantisco la qualità, oltre le mozzarelle suddette, sono i formaggi siciliani, la ricotta freschissima, le salsicce, le pizze, le pizzette, etc. Inoltre fornisce un olio extra vergine d'oliva eccezionale che però bisogna chiedere a mio nome. E' l'unico olio che ho trovato buono, quasi come quello Umbro e che vende sfuso con bottiglioni da uno o cinque litri.
Non posso non indicarvi il nostro fornitore di uova che si trova in via Elorina, la strada provinciale che da Ognina porta verso Siracusa, sulla destra poco prima del "Faro dei Carrozzieri" e del bivio per le località di Arenella e Isola. Sono tre fratelli che vendono uova fresche che più fresche non si può. Infatti una volta entrati nella fattoria, con un vassoio porta uova, si passa presso le numerose gabbie delle galline e si raccolgono le uova ancora calde. E' curioso osservare che tutti i clienti lasciano le uova che trovassero già fredde. Per tutti e per i bambini in particolare è un divertimento assicurato.








02.06 Sul retro della casa è a disposizione un barbecue a gas, che a mio avviso è, tra le tante cose, anche molto pratico e veloce, dotato di una bellissima piastra in acciaio inox che misura cm 40x70 con 1 cm di spessore. Molte sono le persone affezionate alla carbonella ma vi assicuro che una volta abituate alla possibilità di regolare la temperatura della piastra in modo semplice, con il volantino del gas, da una temperatura minima fino ad infuocarla, subito cambieranno l'idea. Infatti si possono fare a meraviglia, delle ottime fiorentine, giustamente tostate, delle insuperabili pancette a "scotta dito" oppure tutti i tipi di pesce. Eccezionalmente bene, riescono poi molte verdure alla griglia, come per esempio le melanzane a fette che per me sono una cosa sublime qualora venissero condite con olio d'oliva, sale e origano in abbondanza. Ho anche provato a condire, con queste melanzane, la pastasciutta e vi assicuro che sarà un successo esaltante, molto gradita anche ai bambini. I bambini sono i migliori buongustai. Quando il cibo fosse gustoso, di buona qualità e genuino, mangiano di tutto. Un altro particolare molto comodo che offre la piastra grande, è quello di poter avere delle zone con temperature diverse mano a mano che ci si allontana dalla zona infuocata fino a poter tenere in caldo il cibo già cotto. Questo barbecue, inoltre ha un altro vantaggio, cioè che si può facilmente pulire. Infatti la piastra inox, che è dotata di due robuste maniglie, si può pulire, prima con una spatola e poi, appoggiando la piastra nella fontana, si può facilmente pulirla e lavarla con una spugnetta in acciaio inox.

03.01   
Esistono, a poca distanza da casa, due Guardie mediche attive per 24 ore. Una, a meno di tre km, sulla strada per andare a Siracusa, sulla destra, prima del bivio che va al passaggio a livello. L'altra, che forse sarebbe preferibile perché vicina alla Farmacia, è a Fontane Bianche a circa 4 km da casa, sulla sinistra, poco prima di arrivare alla panetteria e pasticceria "Il Tucano".
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